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“L’ALCOOLIGANO” - anno ix — periodico dell’associazione “Castle 

rock” -  Redazione: Casone Film, strada del Casone, 21—

Castelletto di Branduzzo (PV) - www.casonefilm.org 

BLACK GREEN CORNER... 
 

Il Castelletto chiude il suo cam-
pionato inanellando 4 sconfitte 
di fila (Robbio, Linarolo, Zina-
sco ed Albuzzano), ma riesce 
ugualmente ad evitare i play 
out e a salvarsi matematica-
mente a quota 29 punti. Una 
salvezza davvero insperata fino 

a qualche mese fa, quando lo spettro della retrocessione era quasi 
un’amara rassegnazione. Decisivi l’ingaggio nel girone di ritorno di 
Luca Gualdana (classe ’78), punta con un passato nel Pavia Calcio in 
C2 e vittorie “pesanti”, come quella a Valle Salimbene per 1-0. Luca 
Marioncini, ex dirigente dei nero-verdi, neo-eletto consigliere della 
lista Lo Verso, nel nuovo corso politico si occuperà di Sport. Queste le 
sue parole pochi minuti dopo la chiusura del seggio elettorale: “Io 
non faccio più parte del Castelletto Calcio. Tuttavia, in ambito sporti-
vo nel nuovo Consiglio Comunale, cercherò di dare una mano più 
concreta alla squadra. Soprattutto a livello di infrastrutture. Cerche-
remo, per esempio, di recuperare e riqualificare tutta l’area sportiva 
di via Casarini”  (m.c.) 

CLASSIFICA FINALE 
ROBBIO 73; ALBUZZANO 58; VALLE LO-

MELLINA 57; APOS STRADELLA 56; LINA-

ROLO, MORTARA 53; DORNO 51; BELGIOIO-

SO 41; CAVESE 30; PORTALBERESE, A.C. 
CASTELLETTO 29; CILAVEGNA, ZINASCO, 
O.D.B. VALLE SALIMBENE 28; FRASCATOR-

RE 27; VILLANOVA 26 
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QUATTRO CHIACCHIERE 
CON...  

Tony Lo Verso, pensionato bancario, originario di Pa-
lermo, è il nuovo Sindaco di Castelletto Po. Cittadino 
castellettese dal 1986, entra in Politica per occuparsi 
del Sociale negli anni ‘80 nelle file del PSI. Nel 1994 è 
candidato consigliere, nel 2009 è candidato sindaco. 

Dopo aver fallito per due volte, centra finalmente l’o-
biettivo e vince le ultimissime elezioni Comunali, con 
uno scarto di oltre 100 voti sulla lista dell’uscente pri-
mo cittadino Villani. Amministrerà Castelletto fino al 
2019. Subito dopo lo spoglio elettorale di lunedì scor-
so abbiamo scambiato due chiacchiere sotto i portici 

del nuovo Old Biker RistoPub di piazza Municipio… 
A: Le prime parole da neo Sindaco quali sono?  

LV: Le prime parole da Sindaco è che sarò un Sindaco di tutti e  un Sindaco  
che sarà sempre a contatto con i cittadini. 

A: Il segreto di questa vittoria elettorale. Cosa ha funzionato questa vol-
ta, e cosa invece non funzionò 5 anni fa? LV: Sicuramente ha inciso una 

maggiore presenza sul territorio di tutta la “squadra”, nessuno escluso. Siamo 
sempre stati a contatto diretto con i cittadini. 

A: Che linee di governo intendente percorrere per conseguire gli obietti-
vi che vi siete preposti nel programma elettorale?  LV: L’obiettivo primario 

è quello di entrare e vedere cosa ci ha lasciato l’uscente amministrazione. 
Valuteremo tutte le possibilità, e con un occhio di riguardo al Patto di Stabilità 
cercheremo di ottenere sovvenzioni e sponsorizzazioni per rilanciare Castel-

letto. 
A: Bilanci che non permettono spese eccessive; come intendente rilan-

ciare Castelletto attraverso questa politica di “austerity” imposta dall’al-
to? LV: Tengo subito a precisare che non aumenteremo le tasse e le imposte 
comunali; ci tengo a ribadirlo perché la preoccupazione per questa possibilità 
era diffusa in paese. Io sono un caldo sostenitore della politica che la prima 

casa va protetta e non tassata. 
A: In paese ci sono molte associazioni (Biblioteca, Castle Rock, Pro Lo-
co, ecc.) che negli ultimi anni hanno tenuto a galla l’attività culturale. La 
vostra amministrazione come si atteggerà verso di esse? LV: Cerchere-

mo di far collaborare tutte queste realtà per il bene della Comunità. 
A: Una promessa ai suoi elettori e a tutti i cittadini5 LV: Io voglio per pri-
ma cosa entrare in Municipio e vedere cosa c’è, perché mi piace promettere 
secondo le reali possibilità a disposizione. Non mi piace mentire ai cittadini, 

perché, come si è visto, mentire non paga-..  

(m.c.) 
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LA STORIA SIAMO NOI: IL PICCOLO VIET-
NAM CHE SCONFISSE IL GIGANTE U.S.A. 
 
La guerra del Vietnam fu il conflitto combattuto tra il 1960 (data di costituzione del Fronte di Libera-
zione Nazionale filo-comunista) e il 30 aprile 1975 (caduta di Saigon), prevalentemente nel territorio 

del Vietnam del Sud, tra le forze insurrezionali filo-comuniste, sorte in opposizione al governo autorita-

rio filo-americano, e le forze governative di questo Stato, creato nel 1954 dopo la Conferenza di Gine-
vra, successiva alla cosiddetta Guerra di Indocina, contro l'occupazione coloniale francese (1945-1954). 

Il conflitto vide il massiccio coinvolgimento diretto degli Stati Uniti d’America, che incrementarono 
progressivamente le loro forze militari in aiuto al governo Sud-Vietnamita, fino a impegnare un enorme 

complesso di forze terrestri, aeree e navali dal 1965 al 1972, con quasi 550.000 soldati nel 1969. La 
potenza nord-americana non riuscì, nonostante questo spiegamento di forze, a conseguire la vittoria 

politico-militare, ma subì al contrario pesanti perdite, finendo per abbandonare al suo destino nel 1973 

il governo di Saigon. In appoggio alle forze americane parteciparono al conflitto anche contingenti in-
viati dalla Corea del Sud, dalla Thaildandia, dall'Australia, dal-

la Nuova Zelanda e dalle Filippine. Sull'altro versante interven-
ne direttamente in aiuto delle forze filo-comuniste dei Viet 

Cong, l'esercito del Nord-Vietnam, che infiltrò, a partire dal 
1964, truppe sempre più numerose nel territorio del Sud, impe-

gnandosi in duri combattimenti, contro le forze statunitensi nel 
corso di offensive culminate nella vittoria finale del 1975. Inol-

tre, la Cina e l'Unione Sovietica appoggiarono il Vietnam del 

Nord e le forze partigiane Viet-Cong con continue e massicce 
forniture di armi e con il loro appoggio politico-diplomatico. La 

guerra non interessò soltanto il territorio del Vietnam, ma coin-
volse progressivamente il Laos e la Cambogia, quest’ultima 

invasa dalle forze nord-vietnamite in appoggio alla guerriglia 
comunista dei Khmer Rossi. Anche lo stesso Vietnam del Nord 

venne ripetutamente colpito da pesanti e conti-
nui bombardamenti aerei statunitensi (dal 1964 al 1968 e ancora 

nel 1972), sferrati per indebolire le capacità militari nord-

vietnamite e per frantumare la volontà politica del governo di 
Hanoi di continuare la lotta insurrezionale al sud. La guerra 

ebbe termine il 30 aprile 1975 con la caduta di Saigon, il crollo 
del governo del Vietnam del Sud e la riunificazione politica di tutto il territorio vietnamita sotto la diri-

genza comunista di Hanoi. Gli Stati Uniti subirono la prima vera sconfitta politico-militare della loro 
storia e dovettero accettare il totale fallimento dei loro obiettivi politici e diplomatici. Nella storiografia 

vietnamita questo conflitto è conosciuto come "Guerra contro gli americani per salvare la Nazione". 
Personaggio chiave di quella fetta di Storia fu Hồ Chí 
Minh (1890-1969, nella foto in alto), rivoluzionario, politico, 
patriota, Primo Ministro (dal 1946 al 1954) e Presidente (dal 
1954 al 1969) vietnamita. Fondatore nel ’41 del movimen-

to Viet Minh ("Lega per l'Indipendenza del Vietnam"), 
nel ’45 traghettò il Paese verso l'indipendenza  dal colonialismo 

francese, venendo acclamato presidente della Repubblica De-
mocratica del Vietnam. Guidò il Vietnam del Nord, riconosciu-

to ufficialmente nel 1954, durante la guerra di liberazione fino 

al ‘69, anno della sua morte. Ancora oggi, il Vietnam è una 
Repubblica Socialista: l'attuale Capo di Stato è Tnrong Tans 

Sang, mentre il Capo del Governo è Nguven Tan Dung.    
(fonte: www.wikipedia.it) 
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CINEMA:  MAPS TO THE STARS   
Per questo numero torno a parlarvi di Cinema e ne approfitto per narrarvi dell' ultimo 
film di David Cronenberg: “Maps to the Stars”, che ha vinto di recente un premio all' 
ultima edizione del Festival di Cannes (Julianne Moore, miglior attrice). Anche perché,  
in alternativa, ho avuto una breve avventura in un' azienda agricola a San Sebastiano 
Curone (sempre che si possa definire azienda, perchè alla fine era un orto e basta...) e 
se scrivessi di questa mia esperienza durata 5 giorni bisognerebbe censurare tutto l' 
articolo, quindi torniamo al film che è meglio... La pellicola parla di una ragazza ustio-
nata, Agatha Weiss (Mia Wasikowska), appena uscita da un centro di recupero, che si 

reca ad Hollywood per cercare la propria famiglia, la 
quale, nel frattempo, ha cambiato vita. Lei non avreb-
be dovuto farne parte, ma trovare i genitori (John Cu-
sak e Olivia Williams) ed il fratello tredicenne non è 
poi così difficile, visto che sono delle persone famose: 
il padre un noto scrittore, nonché una specie di psi-
chiatra, il fratello una stella nascente del cinema, la 
madre un agente cinematografico. La prima persona 
che Agatha riconosce arrivata a Los Angeles è un 
autista di Limousine che fa anche l' attore in una serie 
televisiva (Robert Pattinson), con cui instaura dappri-
ma un rapporto di amicizia, poi una relazione amoro-
sa. In segutio Agatha conosce Havana Segrand   
(Julianne Moore), attrice ossessionata dalla madre 
che le aveva procurato un trauma quando era una 
ragazzina, abusando di lei. Havana odia la madre per 
questo fatto (che un tempo era stata una grande attri-
ce di successo), ma allo stesso tempo la vuole imitare 
e vuole il ruolo nel remake del film che la madre  inter-
pretò quando era giovane e che la resa famosa. La 

madre di Havana è morta in un incendio, ed il suo spirito (Sarah Gadon) perseguita la 
figlia; qui le storie dei nostri personaggi si intrecciano, perché il terapista dell' attrice è 
Sanford Weiss, il padre di Agatha. La ragazza trova lavoro dall'attrice, che ha bisogno 
di una domestica, cercando di riavvicinarsi alla sua famiglia, però il padre cerca di o-
stacolarla in tutti i modi. Una curiosità: nel cast c'è anche Carrie Fisher (Guerre Stellari, 
Harry ti presento Sally), nel ruolo di sé stessa. Se vi interessa sapere come va a finire 
andatelo a vedere, che vi ho già raccontato troppo e non vorrei rovinarvi il finale, anche 
perché io vi ho dato questa piccola anticipazione, ma è una storia complessa che va  
seguita dall' inizio; comunque “Maps to the Stars” è molto bello, Cronenberg non delu-
de i suoi fans neanche questa volta, ed anche il cast recita molto bene, soprattutto la 
Moore.  Il premio alla 67sima edizione di uno dei festival cinematografici più importanti 

del mondo se l'è proprio meritato. (HENRY BOGDANOV) 
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MUSICA: I CONCERTI DEL 1° GIUGNO 
                                                
Anno nuovo, vecchia formula. Quest’anno le celebrazioni del-
la Festa Repubblica ricalcano quelle del passato anno, pre-

sentazione libro + rock acustico dal vivo. Si inizia domenica 
sera, alle ore 21:30, una organizzazione della premiata ditta 

Castle Rock & Alcooligans, presso ormai quella che è la no-
stra “casa”, ovvero il pub Mary Flowers di Castelletto. Andrea 

Ballone, Carlo Gariboldi e Simone Satta sono gli autori del 
saggio “Pizza, Sangue e Videopoker”, un libro ‘scomodo’ che 

parla di come la mafia è strutturata al Nord Italia, da Vigevano 
(loro città natale) a tutta la Lombardia, toccando il problema 
del gioco d’azzardo, vera piaga sociale della nostra Provincia, 

al primo posto in tutta Italia per maggior numero di slot-
machine per abitante. Presen-

tazione del libro, con la pre-
senza degli autori, e dibattito 

sul ruolo dello Stato dietro al 
gioco d’azzardo legalizzato. 

Alle ore 22:30 iniziano i con-
certi, tutti in acustico. Apriran-

no le danze i Mary Joe & lo 

Strappacorde, ufficialmente 
al loro debutto a Castelletto, 

ma in realtà artefici di un gradito e sorprendente fuoripro-

gramma a fine serata del ‘Liberation Night’ il 24 aprile 
scorso: il loro repertorio di cover spazia da De Andrè, Fos-

sati, Battiato, Pino Daniele, PFM, ai Pink Floydd, James 
Brown, Creedence Clearwater Revival, Nancy Sinatra, 

ecc. Subito dopo sarà l’ora dei Nylon, un gradito ritorno di 
un duo acustico che non ha bisogno di presentazioni e 

che torna a Castelletto per la terza volta. Ideologi di un rock “crudo” come piace definirlo a 
loro, alternano pezzi noti a canzoni scritte di proprio pugno, spaziando da sonorità classi-
che a rock sperimentale e d’avanguardia. Come sempre, inutile sottolinearlo, l’ingresso è 

gratuito e i prezzi delle consumazioni saranno mantenuti molto bassi. Birra e vino a partire 
da 1 euro al bicchiere, cocktalis da 3 euro, e promozione Alcooligans che offrirà a tutti i 

presenti l’immancabile “Acqua di 
Stalingrado” (la nostra bevanda uffi-

ciale) a partire da 2 euro al bicchie-
re- Prossimi appuntamenti castel-

rockiani: sabato 19 luglio (in pro-
gramma un ‘live’ con l’esibizione di 

tre band, provenienti da Pavia, Biella 
e Firenze!!!) e chiusura sabato 2 

agosto con la 6° edizione del PMC 
Festival, che coinciderà come sem-

pre con la Festa Patronale. Stay 
rock! Stay rebel! Stay Castle 

Rock!!! ;-)               (LIUTPRANDO) 
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SPORT: SPECIALE FIFA WORLD CUP  
 

Quattro anni, quattro lunghissimi anni. Com’e’ lontana la finale Spagna-Olanda di Cape Town. Quanto e’ 

passato in questo quasi lustro nella vita di tutti noi, quante guerre, quanti personaggi sono mancati, quanto è 
accaduto a livello storico... Dalla caduta del governo libico e ciò che e’ annesso, alla scomparsa di Andreot-
ti, Mike Bongiorno, Lucio Dalla, Gennaro Mosconi; cambi di Governi; guerre civili: golpe e modifiche di 
confini politici; crisi in Ucraina; scoperta della “particella di Dio” al CERN di Ginevra; disastri nucleari in 
Giappone; la perdita di Chavez, e ne potrei elencare altri centinaia di eventi... Bene, ora ci siamo! Brasile, 

Rio de Janeiro, Natal, Fortaleza, Sao Paolo, Recife e sono solo 5 delle 12 città mondiali. CONTRAPPOSI-
ZIONI- Il Brasile per molti sinonimo di sogni, di mare, di relax, di turismo. Questa terra per molti incante-
vole è in realtà una contrapposizione unica a livello sociale, culturale, territoriale, politico e fisico. Sao Pao-

lo, città con uno degli autodromi più belli e veloci del pianeta, uno dei gran premi storici dei Formula 1, l’ 
ultima gara, la decisiva. In contrapposizione con vecchie mulattiere fangose, segnate ancora nelle mappe 

stradali come “National Road”. Palazzi, stabili signorili, grattacieli più alti o tra i più alti del mondo in con-
trapposizione alle ben più note ‘favelas’. Uno sviluppo industriale senza precedenti nell’America latina 

contrapposta ad un degrado sempre più evidente e progressivo nelle fasce più deboli di questa società. Inve-
stimenti cospicui, pagamenti di tangenti, 
spese folli quadruplicate rispetto ai pre-
ventivi iniziali per stadi,   infrastrutture, 

strutture ricettive, ospitalità, centri stam-
pa, press-room, aeroporti e porti; dimen-
ticando scuole, cultura, arte, abitazioni e 
alloggi popolari decenti. Abbattimenti, 
con tanto di omicidi degli abitanti, di 

queste favelas senza aver dato un allog-
gio decente alternativo. Assunzione 

temporanea di migliaia di agenti specia-

lizzati anti-sommossa, con tanto di ad-
destramento ben retribuito presso centri 
in Israele e USA. Per arginare il feno-
meno Hooligans? No, semplicemente 

per “tappare la bocca” alla popolazione locale, impedendole semplicemente un diritto che qualsiasi popolo 
dovrebbe avere: quello di Manifestare! Manifestare in modo pacifico. Manifestare senza pretese, per avere 
Istruzione Pubblica gratuita per tutti gli abitanti, ospedali, ristrutturazione sanitaria, diritto al lavoro, diritto 
ad una pensione, ad un salario decente, indipendentemente dalla provenienza sociale. Siamo o non siamo 

tutti uguali davanti alla Legge o a un qualsiasi Dio in Cielo o in qualsiasi cosa si crede o meno??? Invece, il 

problema principale del dott. Blatter (presidente FIFA, organo mondiale di controllo del gioco del Calcio) e 
del Parlamento Brasiliano è quello di dare un’immagine fantastica e fantascientifica di questo evento. CA-
ROPREZZI- Biglietti economici a 50 dollari cadauno (!!!), posti numerati, vendita di gadget ridicoli, tipo 
parrucche o sombrero che con lo sport non dovrebbero avere niente a che fare! Un’immagine carnevalesca 

di questa che dovrebbe essere “l’Opera” del Calcio, l’essenza e la poesia. 64 partite, un mese esatto, 32 
nazioni partecipanti. I migliori atleti del pianeta, fuoriclasse, codice etico. Unione, divisione, gioia, dolore, 
pianto, risate e lacrime. Questi sono i sentimenti mondiali. Vittoria, Sconfitta, le gesta, l’ orgoglio e l’ ap-
partenenza alla squadra. Per tutti i 23 calciatori che ognuna delle 32 nazioni dovrebbe avere. Sugli spalti: 

tifo vero, ultrà, hooligans e famiglie! Prezzi: Italia ‘90, ottavi di finale, stadio San Siro, Germania-Olanda, 
3° anello: 18.000 lire! Francia ‘98, finale 4° fascia: 110 FRANCHI = 33.000 LIRE (16,00 EURO)!.. stesso 

prezzo della finale di Coppa Uefa, ora Europa League, a Parigi, 6 maggio ‘98, tra Inter e Lazio, a cui ho 
assistito dal vivo. Bene, 20 giorni fa, a Venaria (TO), finale della stessa Coppa tra Benfica e Siviglia: il 
prezzo più economico era di 140 euro!!! Assurdo !!! Così, sono i campionati mondiali... Detto tutto.. E 

POI? GLI SPORTIVI DI OGGI?- Troppo caldo?? Troppo freddo??? Campo bagnato? troppa pioggia? 
campo polveroso? Ogni scusa è buona, ogni lamento è lecito. E ciò accomuna tutti gli sport e non solo ai 

massimi livelli. Giro d’ Italia, tappa dura con neve: Passo dello Stelvio, Gavia, Val Martello, tre cime tra i 

2500 e 2800… nevicava un po’ e la direzione di corsa ha dato nelle discese una safety moto per la sicurezza 
dei corridori... ma dove siamo arrivati??? Vero, ma che polemiche alla fine.. gli sconfitti: “Questa gara non 

si doveva correre!”.    
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Coppi e Bartali si rivoltano nella tomba… Gimondi, Pantani, Eddie Merck, altra categoria di eroi irripetibili...  
G.P. di Formula 1 di domenica scorsa, Monaco.. un po’ di usura alle gomme fa rinunciare alla gara alla metà 
delle vetture presenti...  DIRITTI TV- Per la serie, la RAI “TELEVISIONE UFFICIALE DEI MONDIALI”, 
trasmette in diretta solo 25 partite, tra cui tutte quelle della nazionale Italiana. A pagamento su SKY tutte e 

64... Nel 2002 era tutto diverso, ma con il mondiale in Corea e Giappone è cambiato tutto. Una nota: proprio 
durante un campionato del mondo si è giocata,  a detta di tutti i critici nazionali e internazionali, la più bella 
partita di tutti i tempi: GERMANIA – ITALIA  3-4, dopo i tempi supplementari. Gli Azzurri 4 giorni dopo 
perderanno la finalissima contro il Brasile per 4-1, dopo aver raggiunto il pareggio al 20° minuto del primo 
tempo. Erano i mondiali di MEXICO ‘70. Il giorno dopo la comitiva partirà per l’ Italia ed al loro rientro 
prima a Milano Malpensa, poi a Roma Fiumicino, riceveranno insulti, schiaffi, pomodori, patate e sputi in 
entrambi gli scali per la figura di emme in finale... MENTALITA’!!! APPUNTAMENTI di questa edizio-
ne-  CERIMONIA INAUGURALE GIOVEDI’ 12 GIUGNO 2014 ORE 17.00 LOCALI, 22.00 ORA ITA-

LIANA - DA SAO PAOLO: BRASILE Vs CROAZIA.  GARE NAZIONALE ITALIANA:  ITALIA-
INGHILTERRA 14 GIUGNO 0RE 18 LOCALI / MEZZANOTTE ITALIANA; ITALIA-COSTA RICA 20 
GIUGNO ORE 13.00 LOCALI / ORE 18.00 ITALIANE; ITALIA- URUGUAY 24 GIUGNO ORE 13.00 
LOCALI / ORE 18.00 ITALIANE; FINALE 3-
° /4° POSTO SABATO 12 LUGLIO.  FINALE 
1°/2° POSTO DOMENICA 13 LUGLIO.  “L’ 
ALCOOLIGANO” AUGURA TANTA BIRRA E 
UN BUON MONDIALE A TUTTI!  ARRIVE-

DERCI AL MONDIALE IN RUSSIA GIUGNO-
LUGLIO 2018 E ALLE OLIMPIADI ESTIVE DI 
RIO DE JANEIRO AGOSTO 2016! UN PENSIE-
RO NOSTALGICO ALLA VECCHIA NAZIO-
NALE D.D.R. E ALLE STORICHE MEGLIETTE 
C.C.C.P., PROTAGONISTE QUEST’ULTIME 
DI  UN’EPICA FINALE AGLI EUROPEI DI 
CALCIO DEL 1988 PERSA CONTRO L’ OLAN-

DA. (LOLLO) 
 

RESOCONTO ULTIME SBRONZE... 
   

Vegetariani a parte, ritengo che non ci siano piatti semplici e saporiti quanto lepri e conigli ben stagionati, speziati e 

bolliti. Una prelibatezza del nostro territorio. Piatti semplici, che al tempo dei nostri Avi erano  i piatti domenicali 

dopo una lunga giornata di caccia da parte dei Guerrieri. Complice il mal tempo ed una imprevista grandinata, noi 

Alcooligans non abbiamo potuto far godere di queste prelibatezze le nostre papille gustative domenica 11 maggio 

nelle campagne di Albuzzano, e zone limitrofe. A questa importante gita domenicale non hanno partecipato per 

giusta causa tre componenti del direttivo. Il nostro Liutprando, impegnato in un giro turistico tra canali, vetrine, 

coffee shop e musei mitologici in quel di Amsterdam; il Filo, impegnato nella trebbiatura; e la nostra Degia, impe-

gnata in una trasferta borbonica nell’ isola del Sole. La trasferta:  ritrovo alle 13.30 presso il circolo Pro Loco. Si va 

a far visita agli odiati albuzzanesi. Siamo in 4 macchine, e nonostante sia assente lo zoccolo duro, siamo ben arma-

mentati di tutti gli attrezzi per una buona caccia, e una decina di torce (non da fumare!) di colore verde per sostenere 

l’A.C. Castelletto! Arriviamo in quel di Albuzzano, dopo aver fatto colazione alcoolica a Linarolo. Ci fermiamo 

dalle 15.00 alle 15.45 nel bar tabaccheria centrale del paese, ma complice il freddo e il venticello, i selvatici sono in 

letargo. Entriamo al Campo Sportivo, attraversiamo la loro gradinata, dove ci sono solo anziani e stagionati tifosi 

locali. Dei minacciosi chiacchieroni neanche l’ ombra. Le baionette e gli arnesi da barbeque dello scorso anno han-

no lasciato il segno. Quest’ anno niente grigliata! Nel nostro settore si nota finalmente il ritorno di Drugo! Si  accen-

dono tutte le torce, siamo in tanti, si canta e si beve tanto alcool. Ottimo tifo. Tuttavia, si perde 1-0, ma poco ci 

interessa, perché i nostri diretti concorrenti periscono nei vari campi della provincia: SIAMO SALVI MATEMATI-

CAMENTE!! NIENTE PLAY OUT !!! Un grazie al NOSTRO MISTER FEDERICO COSTA, ALLA SQUADRA, 

AL CAPITANO ED IN PARTICOLARE ALLA ‘VECCHIA GUARDIA’, AD ALCUNI NOSTRI DIRIGENTI, E 

STOP!!! VIA L’ ATTUALE  PRESIDENTE DAL CASTELLETTO CALCIO!!! NOI NON TI VOGLIAMO 

PIU’ !!!  (LOLLO) 


